
Losanna, 30 novembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 28 ottobre 2021 (6B_727/2020)

Assoluzione di un medico di famiglia confermata – Nessun 
obbligo di ottenere cartelle cliniche precedenti

I medici di famiglia non sono obbligati a procurarsi personalmente le cartelle cliniche
anteriori relative ai pazienti, se questi ultimi malgrado ripetute richieste sono rimasti
inattivi.  Il  Tribunale  federale  conferma  l'assoluzione  di  un  medico  dall'accusa  di
omicidio colposo. Nel 2015 una paziente è deceduta a causa di uno choc allergico in
seguito all'assunzione di un antibiotico prescritto dal medico di famiglia.

Nel  2015  il  medico  aveva  prescritto  un antibiotico  a  una  paziente  per  una  bronchite
acuta, che lei si era in seguito procurata in una farmacia. Il medesimo giorno la donna è
deceduta a causa di  uno choc allergico, che è stato provocato dal medicamento.  Nel
2018 il Tribunale penale di Kulm e nel 2020 il Tribunale di appello del Canton Argovia
hanno  assolto  il  medico  dall'accusa  di  omicidio  colposo.  I  congiunti  della  persona
deceduta hanno presentato ricorso al Tribunale federale. Essi hanno fatto valere che il
medico  avrebbe  dovuto  conoscere  l'ipersensibilità  della  paziente  all'antibiotico  in
questione, se egli avesse agito diligentemente. Come nuovo medico di famiglia avrebbe
dovuto  preoccuparsi  di  ottenere  gli  atti  medici  precedenti  della  paziente.  Così  egli
avrebbe poi potuto prescrivere un antibiotico tollerato dalla paziente ed evitare la sua
morte.
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Il Tribunale federale respinge il ricorso. Una condanna per omicidio colposo presuppone
una violazione del dovere di diligenza. Tale violazione è stata nella fattispecie a ragione
negata.  Il  medico  ha  interrogato  la  paziente  in  occasione  della  prima  visita
sull'evoluzione del suo stato di salute nel tempo (prima anamnesi). Egli si è informato
anche sulle allergie da antibiotico, di cui la donna ha esplicitamente negato di soffrire. Il
medico si poteva fidare. In base a tutte le altre informazioni a disposizione del medico
nel  momento  della  prescrizione  del  farmaco  non  sussisteva  alcun  motivo  per  lui  di
dubitare delle dichiarazioni della paziente. In modo particolare il medico non era tenuto
a procurarsi le cartelle mediche anteriori della donna. La paziente è stata invitata dal
medico  durante  il  colloquio  personale  a  procurarsi  la  documentazione  medica
precedente. Visto che tali atti mancavano, in una consultazione successiva il medico ha
esortato nuovamente la paziente a inviargli celermente i propri atti medici. Pertanto egli
ha rispettato il suo obbligo di chiarimento e il suo obbligo di diligenza medica. Né dalla
legge sugli  agenti  terapeutici  né dalle  normative riconosciute dalla  categoria,  come il
codice deontologico FMH, risulta un obbligo per il medico di essere attivo egli stesso e
di adoperarsi  per ottenere le precedenti  cartelle mediche che la paziente, benché più
volte invitata in tal senso, non ha fornito.

Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile a partire dalle ore 13:00 del 30 novembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 6B_727/2020  .
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